Renato De Sanzuane

· Nato a Venezia il 5 marzo 1925 - (scomparso a Mestre 23 giugno 1986)

· Inizia a giocare a Pallanuoto nella Rari Nantes Ferrovieri di Venezia, dove si mette in luce, prima come nuotatore, poi come pallanuotista.

· Emigra a Milano (Canottieri Olona) sotto la guida di Bandy Zolyomi (Ungherese) con cui disputa 3 campionati

· Dal 1951 al 1956 (con breve pausa a Trieste nel 1955 a favore della U.S. Triestina Nuoto) gioca in Liguria con la Rari Nantes Camogli con cui vince tre scudetti, nel 1952, nel 1953 e nel 1955.

· Per ben quattro volte è capocannoniere nazionale della Serie A (nel 1951 con 35 goals, nel 1952 con 22 goals, nel 1953 con 40 goals e nel 1956 con 35 goals)

· Esordisce in Nazionale il 27 settembre 1951 a Roma nel quadrangolare denominato Roma-Napoli (risultato finale ITA-YUG 6-4) conquistando la medaglia di Bronzo.

“…Brillante esordio di una nuova squadra al trofeo Roma-Napoli nel 1951; Renato de Sanzuane era inserito fra i nuovi di un gruppo che si stava preparando alle prossime olimpiadi di Helsinki. Nel 1951, infatti, faticosamente si iniziò il lavoro di costruzione di una nuova nazionale, lavoro ​difficile per la già detta mancanza di nuotatori, perché pochi atleti ave​vano capito lo spirito del nuovo giuo​co. Venne costruito un “sette” che, già nello stesso anno, riuscì, quasi miracolosamente, ad aprire le porte ad una grande speranza: Olanda e Jugoslavia, due delle migliori squadre del mondo ven​gono sconfitte, e l’Italia vince il Torneo Quadrangolare di Roma-Napoli.. 

Anche dopo questa brillante vittoria non ci lasciammo affascinare dalla sua luce ed insistemmo nel nostro concetto di lavora​re ancora moltissimo, e specialmente sul nuoto se volevamo aver la speranza e la forza di poter ritentare la conquista del titolo Olimpionico…”.

· Conquistò il Bronzo con la Nazionale Italiana che nel 1952 disputò i Giochi Olimpici di Helsinki.



“ITALIA DI BRONZO DIETRO L’UNGHERIA E LA JUGOSLAVIA”.

LA FORMAZIONE della Nazionale Italiana a HELSINKI 1952:  Ermenegildo Arena (Can. Napoli), Lucio Ceccarini (S.S. Lazio), Renato De Sanzuane (R.N. Camogli), Raffaello Gambino (S.S. Lazio), Salvatore Gionta (S.S. Lazio), Maurizio Mannelli (Can. Napoli), Geminio Ognio (S.S. Lazio), Carlo Peretti (R.N. Florentia), Enzo Polito (Can. Napoli), Cesare Rubini (R.N. Camogli), Renato Trajola (Can. Napoli).



- Allenatore: Mario Majoni.


“…Fu medaglia di bronzo per l’Italia, preceduta da Ungheria e Jugoslavia: la situazione di parità tra queste due squadre (l’incontro diretto, disputato nel corso delle semifinali, terminò 2 a 2) fu risolta dal quoziente reti e la medaglia d’oro fu assegnata così ai magiari.

Guadagnato l’ingresso al girone finale dopo aver vinto tutti gli incontri in programma nei turni precedenti, senza peraltro convincere troppo, gli azzurri dovettero segnare il passo contro l’Ungheria e la Jugoslavia, battuti per 7 a 2 dalla prima e per 3 a 1 dalla seconda.

Nell’incontro con i magiari, terminato sul 2 a 2 il primo tempo con la nostra squadra temporeg​giante sotto la porta ungherese in situazione di superiorità numerica per l’espulsione di Gyarmati (a quell’epoca i giocatori espulsi temporaneamente rientravano in gioco solo dopo la segnatura di una rete), all’inizio della ripresa Arena sciupò la successiva occasione per portare in vantaggio gli azzurri sbagliando il tiro: fu quell’episodio a dare la svolta decisiva all’incontro, perché gli ungheresi, nella successiva controfuga, riuscirono a portarsi in vantaggio e per l’Italia fu il crollo.

Anche nel successivo incontro con la Jugoslavia l’Italia tenne solo per un tempo: gli azzurri chiu​sero in vantaggio per 1 a 0 la prima frazione (di Renato De Sanzuane la rete), ma i nostri avversari dilagaro​no nella ripresa, quando i difetti della formazione italiana vennero purtroppo a galla.

Tutto sommato, il terzo posto di Helsinki non fu da disprezzare, tenendo soprattutto conto il fatto che fummo preceduti dalle due formazioni che furono poi le protagoniste assolute della palla​nuoto internazionale degli anni cinquanta”.

- Appunti tratti da stralcio di un articolo del compianto Tecnico della Nazionale Mario Majoni, apparso nel periodico federale “Nuoto” dopo i Giochi Olimpici di Helsinki.
· Agli Europei a Torino nel 1954 vince la medaglia di bronzo. 

· Dal 1960 al 1979 rientra a Mestre dove fa il giocatore ed allenatore con l’A.S. Mestrina Nuoto. 

· Viene a tutt’oggi considerato uno dei più forti centroboa italiani. Di eccezionali doti tecniche; atleta dai fondamentali di notevole pregio, Renato De Sanzuane viene soprannominato “mano di velluto” per il suo pregevole tocco di polso.

